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A b b o n a m e n t i «COMUNE. 
SI s,i((n()ii NI0<ilOZi.\NTJ ed INDU-
TIU.VLl ch'5 sì ashocier i i imo p e r un 
a n n o a l «COMUNE » a v r a n n o d i r i t t o 
a S E I I N S E R Z I O N I nel co r so de l l ' an 
n o s tesso in 4 ' p a n i n a dol i ' a l t e z z a di 
2 0 l inee di spazio m i s u r a t o s o p r a u n a 
so la co lonna , m a s e m p r e con la s t essa 
d i c i t u r a . 

il 
Le sedute parlamentari si seguono e si 

rassomigliano con crescente vantaggio della 
cosa pubblica, poiché dalla calma discus
sione dei provvedimenti suggeriti non può 
derivare che urt guadagno per la finanza 
e per il cred.to della nazione. 

Però la nota stonata non manca, e fu 
quella dell'onor. BcrtoUo e compagnia, dei 
quali • convien dire questo. Essi partono cer
tamente dall'idea che la soppressione delle 
Preture abbia procurato all'erario una mi
niera bastante a migliorare su larga scala 
le condizioni economiche degl'Impiegati Giu
diziari. 

Cosi fosse vero! Noi non abbiamo aspettato 
adesso a riconoscere che quella classe tanto 
benemerita degl'impiegati giudiziari ha bi
sogno e diritto a maggiori riguardi; ma non 
era da sparare che a raggiungereàciò fosse 
suffici.tnte la soppressione delle Preture. 

Avesse anche potuto bastare, gli opposi
tori della legge, fattisi paladini degl'inte
ressi particolaii, hanno fatto di tutto per 
ridurre la legge ad un aborto, e per ren
derla quasi illusoria ne'suoi effetti. Ed ora 
sono forse gli stessi che si lagnano perchò 
ciò che poteva dar cento non dà nemmeno 
cinquanta. 

Il ministro guardasigilli ha risposto per 
le rime alle declamazioni, che diventavano 
inutili, e la Camera gli diede ragione. Sa
rebbe proprio il caso, di dire: chi è causa 

• del suo mal pianga sé stesso. 

Nel e conversazioni diplomatiche della ca
pitale furono ben sentite le nomine degli 
ambasciatori di Parigi e di Berlino, essen
doché tanto il Taverna quanto il Ressmann 
non sono nuovi agli affari, conoscono molto 
bene la situazione politica d'Europa, e go
dono tutta la fiducia della Corona. 

Nei tempi che corrono la scelta degli uo
mini chiamati a tutelare gl'interessi nazio

nali all'estero è un argomento più serio-di 
quanto comunemente si crede, tanto più 
trattandosi di due ambasciate ifnportanti, 
come quelle cui ora fu provveduto. 

Ci riusc'i assai soddisfaòente la notizia che 
l'Università di Roma riaperse il corso de
gli studii, e che la scolaresca fin.o da ieri 
ha cominciato a frequentare con calma e 
in pienissimo ordine le sue lezioni. 

Zelanti della disciplina, perchè la cre
diamo elemento necessario per la gioventù 
in tutto e per tutto, e specialmente per 
quella parte di essa che si dedica agli 
studi, sentiamo però con piacere che da 
Roma sia partito il segnale della concilia
zione, quanto dire dell'obblio di quanto ha 
turbato recentemente l'armonia fi-a Profes
sori e studenti, e spariamo che l'esempio 
giovi e venga imitato da tutte le Università 
del Regno. 

Gli ultiiTii dispacci da Parigi ed anche 
le rivelazioni di qualche giornale confer
mano le notizi;-, apparse or non ha molto, 
di un intervento del Presidente Carnet nella 
:q,uestione, momentaneamente sopita, ma 
inon risolta, delle relazioni fra la Chiesa e 
ilo Stato. 

: Si vede che la cattolicissima Francia, sia 
che la Rovernino i Re o gì' Imperatori o le 
Repubbliche, non rinunzierà alla parte, che 
ha sempre sostenuta, di figlia primogenita 
e prediletta della Chiesa 
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L'Amica dei Generaie 

R O M A N Z O 
Ili 

X-i, TJUkitstcilLì. 

— Non so se riuscirà, signore; ma fa bene 
a tentare la prova, e la ringrazio.' 

= Ah! lo''sapevo che mi avrebbe compreso. 
Vdlle nuovamente stringerle la mano, ma 

ella si scliei'nii con uà leggero fremito di mo
destia e replicò: 

— Si,ya comprendo. 
Le venne voglia di pianRere, ma volle ri

servare le sue lagrime por più tardi, e, valo
rosa davanti a quell'uomo valoroso, riprese, 
quasi allegramente, eome una signorina del 
mondo la quale parlasse in un salone: 

— Credo che lo vorrà molto tempo per la 
sua esperienza? 

— Sono deciso, se sarà necessario, di pas
sare l'inverno in Italia. 

Ella scosse la testa con movimento civet
tuolo; trovava che l'a.ssonza sarebbe stata 
troppo lunga. 

~ Suppongo che scriverà al signor Galimard. 
— Si, e Oalirnard mi scriverà ogni giorno. 
Auguja si i-iecolse ancora iin Utante, « collo 

Pu ria m ento flMMoMò 
C.A,MER,A 

PRESIDENZA : Blanclierl 
• Seduta del 10 marzo 

Si calcolano preseifti 300 deputati. 
Si riprende la discussione del bilancio di 

giustizia. 
Bonacci comincia in un lungo discorso a 

confutare le cose detto dal ministro guardasi
gilli nella seduta precedente. 

Zanardellt prende la parola fra la più grande 
attenzione. 

Dimostra che la lettera eil il concetto fon
damentale della legge e la relazione che la 
precede sono in appoggio delle opinioni di Bo
nacci. 

Dice che la sua riforma delle preture fu ma
turata eil aggiunge: «Varo! "Varo! rendimi la 
mia pi'etura ! » [Scoppia una clamorosa ri
saia ironica a destra). 

« Io posso interpretare meglio d'ogni altro 
la legge sulle lU'eture.,.. [rumori) - Nessuno 
è migliore interprete di un testo che il suo au
tore ». [Rumori). 

Tutte le economie - dico l'otlor Zanai'loìii 
esplicando i concetti dnlla legge - compi ese 
quelle relative alle spese d'ufìicto, d'indennità, 
di tramutamenti, di supplenza, di missinno de 
rivanti dall'esecuzione della legge del 1800, 
debbono essere assnlutamonte destinate al mi
glioramento delle Cfui li/ioni dei migisliiti, e 
non possono essere distratte pei iltii scopi 

Dimostra anche colle iisuitin/» dell i discus
sione di quella legge, che' 1 interpietazione di 
Bonacci è la sola coi sfatiti 

Cììimirri (ministio) tin^i i/ia Xinaidelli di 
aver dimostrato che, so pei rigioui di politica 
sono'divisi, ciò non impedisce p^ialtioche si 
trattino le elevate questioni con serenità e con 
rispetto reciproco. 

Os-serva dappoi che il governo ha dovuto 
ascoltare la voce del paese e ridurre quindi gli 
effetti della legge del 1890, l'applicazione della 
quale non potrà più dare duo milioni o mezzo, 
ma darà mono di un milione ; e non devnnsi 
ricercare altrove quei mezzi che l'applicazione 
stessa hif fatto venir meno. 

Lo stesso Zanardelli infatti, presentando il 
bilancio 18<>1 -1892, variò i quattro capitoli, 

•che ora si sostiene, rappresentino la spesa con
solidata. 

11 discorso de! ministro fu applauditissimo 
anche in molti banchi della sinistra, oltreché 
,da'la destra e dal centro. 
'' Chimirri e Zanardellt replicano ; si ride 
isgangheratamente quando Znnardelli dice ohe 
se fosse stato lui ad eseguire la legge deUe 
d^retore, tutta I' agitazione che vi fu non sa-
,rebbe avvenuta. 

Messa ai voti la proposta Bonacci per man-
:tenere nei capitoli G, 7, 14 e 15 del bilancio 
di Grazia e Giustizia gii stanziamenti appro
vati nello stato di previsione, non è appoggiata. 

Si vota la proposta ministeriale che viene 
approvata con enorme maggioranza, Q\OÌÌ.240 
.voti favorevoli contro SC* (Qranda impres
sione). 

\ Succedono vivissimi incidenti, uno fra gli 
altri provocato da Pompili eà Imbriani cìrc& 
i conti consuntivi della eoionia. 

Imbriuni dice fra le altre cose: 
«Il danaro d' Africa si spende per colpa di 

generali indisciplinati che fanno marcie su 
Adua, senza volere del Governo, che poi di
stribuisce croci anche ai generali colpevoli. 

Biancìieri : - Non spetta lei giudicarli I 
Imbriani : - Come non spetta a me ? Come 

rappresentante del paese, ho diritto di giudi
care queste cose ! Il sangue spruzzerà su tutti 
i complici dei reati di sangue commessi in 
.'Vfriea ». 

A queste ed altre simili frasi ia Camera 
brontola e si rumoreggia. 

Crispi, a proposito delle settime sequestrato 
a Getheoii, dice ohe lo stanziamento del capi
tolo per restituirle dev' essere mantenuto, e 
rimauG a sepere come quel denaro sia stato 
speso. \ 

stesso tono risoluto di poco prima, aggiunse: 
Non m'ha detto che partiva stasera? 

— Sì, signorina, stasera. 
— E il signor Laciano, naturalmente, non 

conosco il motivo del viaggio? 
— Non lo conosce. 
— Se si correggesse troppo presto e sor

passasse la sua aspettazione, non sarei più 
degna di lui. 

— Non ho quella paura! - sospirò Beaugran. 
- Sarei già contento di riuscire in parte, 

— Ah ! - fece la fanciulla con un lampo 
ancor più vivo di gaiezza e di civetteria che 
ricordava la sua esistenza mondana, riesca 
soltanto per metà, il resto lo l'arò io. 

Leopoldo non s'offuscò per quella sfida. lu-
dovinava e ammirava la fanciulla anche nelle 
sue deboli ironie. Quelle due anime pure e 
amanti, piagate nel passato, elevato da una 
simpatia che le riavvicinava nell'avvenire, at
traverso ad ogni sorta di ostacoli, si compren
devano a, meraviglia e si precipitavano dai 
dpe lati per raggiungersi colla riuscita che i 
loro cuori speravano, senza crederci ancora 
assolutamente. 

Angela non vele lasciare a Beaugran il 
tempo (li ringraziarla; continuò: 

- Posso farle una promessa, signore, che 
non vincola la libertà di suo figlio e neppure 
la sua. Poicl.ò mi fa il grande onore di pen
sare a me ah! sì, glielo giuro, lo ritengo 
un grande onore e voglio meritarlo.... le pro
metto che se non sarò la moglie di suo figlio, 
non mi mariterò con nessuno. 

La dichiarazione improvvisa era irrevoca
bile. Beaugran rispose, giungendo le mani: 

«Quando io lasciai il ministero -dice l'on. 
Orispi - esso esisteva nelle casse, poichi5 non 
diedi mai verun ordino pel suo impiegò; e il 
gabinetto presente ha l'obbligo dì dire come 
fu speso, e se non lo sa deve faro dolio inda
gini 

Il fatto di Gothoon - continua Crispi - fu 
uno di quelli che disgraziatamente accadono 
m tutte lo impresse coloniali. Qetheoh fu rito-
untn emissario di ras Alula, o Baldissera lo 
lece come tale uccidere. Si parla troppo dei 
nostri generali e si condannano troppo facil
mente , ed io non posso che biasimare - sog 
giunge l'ex presidente del consiglio, alludendo 
ad I m b i r n i - i continui attacchi che si fanno 
alla Camera contro 1 gonerali. 

Fortis interrompe : — Come ? Lei difende i 
generali d'Africa? : 

Crispi: = Io non difondo nessuno; parlo 
come mi dotta ,11 cuore e l'interesso disi paese. 
(Applausidalle vario'parti della Camera). 

« Crispi continua difendendo il suo operato; 
ripete che il denaro deve esserci, e biasima 
l'on. Uudinì che non conosce l'uso o lo bia,si-
ma perchè suole tutto addossare al suo pre
decessore. 

Budini fra la più grande attenzione della 
Camera, dice; - L'qu. Crispi mi accusa di a-
vorlo voluto dichiarale responsabile di quanto 
avviene in Africa: mi hanno chiamato finan
che Pilato.... 

Crispi interrompe: - Non lo dissi- io! Io ri
spondo dei miei atti e delle mio parole; non di 
quelli delle persone che mi stanno attorno. 

Rirdinh - Io mai durante il suo Ministero, 
addo-.sai a lei la responsabilità degli atti av
venuti sotto la .sua amrainistrazionei 

Crhpi'. - Perchè lei cospirava, mentre io non 
cospiro: - ognuno ha il suo metodo di .lotta. 

K'itdinì: - Io slavo dicendo, parole di lodo 
•per l'onor. Orispi; e Crispi colla sua abituale 
scoriesia.... [Rumori enormi a sinistra). 
i Crispi, rosso, grida: - Scorlesiaè la sua! 
• Bnncltieri rivolto a Crispi: - Questo lin
guaggio non è corretto. (Rumori. enqrmi a 
siatsirtr. - Molti deputati '.li Sinistrfl si le
vano in piedi.) 

Biancìieri: - L'onor. Rudini Le disse una 
cortesia, ed Ella risponde a questo modo! 

Crispi e molte voci a sinistra: - No! No! 
- Disse scortesia. 

Biancìieri: - Allora invito l'onor. Rudini ad 
usare un linguaggio più parlamentare. [Ap-
plansi a sinistra - riunori - confusione). 

m * * 
Rudini, continuando il suo discorso, dice: 

- La somma venne messa nelle ca^se e venne 
•usata per le maggiori spese [giustificate dallo 
slato di guerra. 11 relatore eiinr. Pompili, della 
Commissione del bilancio, ebbe tutti i deca-
inoliti, 

Imhriani Forlis e Fratti gridano: - Abbiti-
mo diritto di saperlo noi! 

Rudim - Quando uomini rispettabili come 
Gandolfi e Baratierì dicono che la somma deve 

= Grazie!.... - Poi esitò, ma deliziosamente 
commosso, aggiunse: - Grazie, figlia mia! 

Angela sentì una contraziono alla bocca, 
ma la arrestò con un sorriso. "Volle quindi 
mantenere la unta che si falsava nella voce 
velata e disse: 

— Oh ! la secosda parte della mia promessa 
non mi costa guari. INon ero rassegnata a non 
iparitarmi?.... Sono io che la ringrazio o che 
la l'ingrazierò anche più se ritornerà portan
domi la felicità e l'onore. 

Mentre finiva di parlare s'intese il suono 
della campana. Le allieve si diressero verso 
la classe. 

=• La ricreazione è finita. Addio, signore. 
Questa volta fu lei che porse le mani. Pia

mente, delicatamente, Beaugran le sollevò una 
dopo l'altra e pose un bacio sulle dita affu
solate che le erano ofl'erte. 

— Arrivederci, figlia mia. 
La voce di Leopoldo era sofi'ocata dall'orgo-

gfio e dalla gioia. La signorina di Guimaraijs 
si slanciò per unirsi alle suo scuoiare o farie 
entrare, per ordine nella classe. 

, La signora Berthelin, che non aveva udito 
nulla di quanto era state detto, ma che aveva 
previsto uno scambio di pensieri serii, si av
vicinò per fare gli onori al visitatore rima
sto solo. 

Con lei, Beaugran non si contenne più, e 
siccome aveva anche un tributo di grazio e 
di riconoscenza a pagarle, le raccontò subito, 
con tutto fabbandono, ciò che era stato detto 
e ciò che era stato convenuto, pregandola, 
non di aiutarlo, ma scongiurandola di fargli 
sapere tutto ciò che, pel fatto della signora 

pagarci, dobbiamo farlo. [Rumori a sinistra) 
Fortis: • Bella ragione! 
/mariani: - Dovete giustificarla! Citate Ba-

ratieri, oggi che 'è partito. 
* * 

La confusione è enorme, ma lo stanziamento 
viene votato, rimandandosi poi il seguito della 
discussione sui capitoli variati del bilancio del 
ministero degli esteri, alla seduta di domani. 

Un articolo a sensation 
La BiblioUiiquc universelle, di Losanna, 

pubblica un articolo interessante, quanto fa
cile... in politica, intitolato: «La guerra in 
Europa ». 

Ne diamo una breve analisi. 
Il sig. Tallichet. l'autqre di questo articolo 

rimprovera la stampa francese di non aver 
visto iti altro suo articolo che l'idea dello scam
bio dell'Alsazia-Lorena contro una colonia fran
cese (al Tonohino) senza le altre che dovrebbero 
accompugnaro questo scambio. 

Un'idea cosi nuova ha bisogno di tempo per 
penetrare negli animi e maturarsi. La Fran
cia e la Germania sono nella impossibilità dì 
prenderò una iniziativa. Un accomodamento 
fra dì esso è una questione internazionale da 
risolversi col concorso deli' Europa, che deve 
rìorganijizarla :B|jj)!Ìnandq,le cansi? di conflitti). 

Il sig. Tallichet accenna al risorgere 'della 
questione del Marocco, ai quale manca un go
verno, europeo per farlo uscire dalla barbarie 
e renderlo prospero, 
'. L'Italia e la Spagna sono, secondo l'autore, 
jimpotenti a compierò questa trasformazione ; 
ila Germania non potrebbe intervenire senza 
:i'Gndere più ostili i suoi rapporti colla Francia; 
la Inghilterra dichiara che non ha alcun de
siderio dì andare al Marocco. La Francia sola 
può vantaggiosamente Incaricarsi della oolo-
nizi'.azione del Marecco. 

L'Inghilterra presterebbe il suo appoggio 
alla Francia, se la Francia rinunziasse ad in-
intevveiiire in Egitto. Gibdierra sai'ebbe re'-
stituita alla Spagna, la Germania riceverebbe 
il Congo francese, che con Camei'uu, le sa
rebbe lina colonia di grande avvenire. 

La Francia riceverebbe l'Alsazia-Lorena, e 
la Germania sarebbe liberata dalla necessità 
di impiegare le sue risorse per conservare 
quelle due Provincie. 

Il signor 'i'allichet riconosce che simile ac
comodamento non sarebbe senza difflcdtà, la 
principale delle quali sarebbe la via econo
mica nella quale la Francia si è messa ritor-
nanilo alle peggiori tradizioni del passato, cioè 
al protezionismo, mentre il libero scambio l'ha 
rilevata degli immensi disastri del 1870. ' 

La Francia, imitando il protezionismo di Bi-
smark, che coll'articolo del trattato di Fran
coforte, commise una grande sciocchezza, sì 
trova in uno stato di blocco volontario che 

di Ouimaraiis od altri, potesse contrariare quel 
bel progetto, quel sogno. 

La signora Berthelin lo rassicurò, ma non 
gli confessò che ella aveva fatto lo stesso so
gno. Il suo dìlTeriva forse sopra un punto es
senziale, ma era persuasa che Angela non 
aveva dato la parola alla leggera, e che, ri
soluta a mantenerla, avrebbe ben saputo pren
dere la sua parte nella conquista di Luciano. 

Non v'era oramai, per l'istitutrice di An
gela, più nessun inconveniente ad informare 
Beaugran dì corte particol.uàtà della vita in
tima della signora di Guimaraiis che egli po
teva ancoi;a ignorare. 

La contessa Ottavia, la quale aveva deside
rato quel matrimonio come un mezzo d'in-
(luenza e d'intrigo, non vi sì opporrebbe in 
nessun modo, dovesse anche costarle l'amici
zia di Cabozon, di cui ella sopporterebbe le 
conseguenze. Sua figlia, pel suo carattere, per 
la sua scrupolosa onestà, la imbarazzava. -
L'ora di una specie di liquidazione della sua 
vita, dì una consolidazione definitiva della sua 
reputazione malsicura stava por suonare. Sua 
figlia sarebbe forse costretta a chiederle dei 
conti. Il matrìinouio col figlio dì Beaugran la 
sb&razzerebbo nel modo più onorevole. Oabe-
zon non era per lei che un complice dì cui 
poteva liberarsi forse con minor fastidio. 

La signora Berthelin, che voleva compiere 
.scrupolosamente il suo dovere innanzi tutto 
e verso tutti, assicurò che ella aveva l'atto 
grandi sforzi e che Angela s'era lealmente 
applicala allo stesso scopo perchè, noncstante 
la distanza morale onorine che le separava, 
una sjiccie d'amicizia tollerante mantenesse 

fra la madre e la figlia una dolcezza appa
rente nelle relazioni. Ma il legame, che non 
era più che un filo teso davanti al mondo, si 
rompeva bruscamente, per l'attrazione diver
gente delle nature, appena le due donne ri
manevano sole in presenza. Ottavia aveva 
l'atto per lungo tempo della figlia lo specchia 
della propria bellezza ed anche lo specchio 
che doveva attrarre altri; ma a misura cho 
la volontà di .ingela s'era affermata e affran
cata, non era più la sua grazia che la con
tessa trovava nella figlia, era la luco dì una 
coscienza che si rifiutava di servire dì riflesso, 
che la minacciava.... 

La signora Berthelin si spiegò sulla contessa. 
— Mi sono spesso domandata, —' ella disse 

a Beaugran — se Angela è veramente la fi
glia dì quella donna. Faceva persino chimeri
che supposizioni di adozione. Ma no; il sangue 
e proprio lo stesso, «, cosa strana, la passione 
che è stata la finzione, 11 calcolo della madre, 
è vera, e reale, in fondo, nel cuore della fi
glia. Ella è corno quelle acquo sotterranee ohó 
pp-ssono dormirò eternaraente se non si co
prono, scavando. Quando fui incaricata della 
educazione d'Angela, la signora di GuimaraSs, 
che m'aveva scelta, soiiza dubbio, porlebuone 
informazioni avute di ine, mi disse: « Faccia 
di questa bambina una giovane istruita quanto 
vuole, e onesta quanto può. Io non interverrò 
che quando bisognerà presentarla,In società.,. 
É quefia, signoro, l'ambizione dì molte donne 
leggiere. Si preparano l'intercessione di un'a
nima pura presso la stima pubblica. 

Continua 



tortidca la triplico alleanza e del quale ossa 
soffrirà più dei suol vicini. 

li'autoro accenna alle gravi conseguenze e-
coQomiche e politiche del protezionismo, chojè 
il principale impedimento della paco. 

«Abbattete le barriere ocononaiche ohe se
parano le nazioni e allora 11 lavoro nazionale 
si proteggerà da sé stesso. 

«La libertà soltanto permette alle nazioni 
di sopportare i carichi crescenti attuali. L'In
ghilterra deve la sua prosperità alla libertà 
degli scambi e la prosperità della Francia è la 
conseguenza dal trattati del 1866». 

, Il signor Talliohet dica che il c.ontrappoato 
è la situazione dell' Italia. « La barriere che 
ossa ha elevate sono la sua mina. La Francia 
è entrata nella via dell'Italia. Il protezionismo 
è la guerra di tutti contro uno. Come potrà 
scaturire la pace all'intorno e all'estero?» 

L' autore dell' articolo conclude che si può 
sbarare di vedere, Jin un prossimo avvenire, la 
fine della guerra economica. Una delle cause 
di torbidi è l'Alsazia-Lorena. 

Se dalla retrocessione di queste provinole 
alla Francia non debba risultarne una conci
liazione sincera a un disarmo generale in Eu
ropa, non potrebbesi ne desiderarla, né appog
giarla. 

« Quando la Francia si sarà convinta di a-
vere agito contro i suoi interessi, e avrà de
molita la sua muraglia della Ohina, il momento 
sarà venuto per darle soddisfazione e aprirle 
un domani assai bello e vasto, perchè essa si 
abbandoni ad |altri obbiettivi. Il Marocco le 
ne fornirà il modo. 

« Avvenimenti ancora imprevisti concorrono 
probabilmente altresì a facilitare l'accordo ge
nerale, e se una sana amvilazioua nella civi
lizzazione di nn grande continente si sostituirà 
alle lotte sterili dell'epoca attuale, l'umanità 
riguarderà l'avvenire con ttducia, e entrerà 
felicom<inte nel nuovo secolo ». 

Gnglielmt» vuol polrerimre la Russia 

Il corrispondente dello Standard da Pietro
burgo, narra che dopo il discorso pronunziato 
alla Dieta di Brandeburgo, qualcuno osservò 
a Guglielmo II. che egli non doveva dimenti
care la Russia. 

Guglielmo rispose : 
— La Russia ? La polverizzerò ! 
Lo Ozar informato di questa minaccia^ chia

mò l'ambasciatore tedesco e gli disse : 
— Riferite al vostro imperatore che quando 

vorrà cominciare a polverizzare, lanoierò con 
piacere uu mozzo milione di uomini attraverso 
la frontiera. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI} 

0 = 0 
PARIGI, 10. — Camera. — Loubet presenta 

il progetto del bilancio 1893. 
Approvossi con 284 voti contro 58 la pro

posta tendente a stabilire la celebrazione del 
centenario della proclamazione della prima re
pubblica. 

— Senato. — Si intraprende la discussione 
del progetto per l'istituzione di Università che 
si creeranno ulteriormente a Parigi e in al
cune città dei dipartimenti. 

LONDRA, 10. — I padroni delle ferriere di 
Cleveland incominciano a spegnere i forni, 

Settanta sopra 83 si spegnerebbero sabato in 
seguito alla mancanza di carbone. 

BERNA, 10. — Il Consiglio federale, il de
legato commerciale Craraerfrey, Hammer e il 
mini-stro svizzero a Parigi, tennero a Berna una 
conferenza relativa ai negoziati commerciali 
franco-svizzeri. . 

I risultati della conferenza costituiranno la 
base di concessioni che la Svizzera chiederà 
sulla tarlila minima francese. 

Dieci operai rimasero feriti leggermente, 
Ritiensi ohe la cartuccia sia stata gettata 

per ischerzo da qualcuno. 
L'autorità di pubblica sicurezza arrestò tutti 

gli operai ricoverati nella stanza, supponendo 
che fra essi vi sia l'autore dell'esplosione. 

Milano, IO. — Nevicala - Agnazione a-
grarta. — Nevica furiosamente da circa tre 
ore. Tutto è bianco. 

Ricomincia l'agitaziono dei contadini ad Ar
iano presso Gallarato avendo 1 proprietari au
mentato le quoto in seguito ai lavori del ca
nale yilloresi. 

I contadini adissero cartelli con minacce di 
morto e incendiarono dei capannoni. 

La forza accorre sul luogo dei tumulti. 
Spezia , 10 . — La corazzata lìuillo, giunta 

da pochi giorni, partirà tra breve diretta alla 
Maddalena rimorchiando la torpediniere 3, 5, 
6 e 18. 

La torpediniera 18 sarà trasportata sul la
go di Garda pel servizio di finanza. 

La nostra squadra quest'anno dopo le olo-
luzioni passerà in riserva per economia. 

Gronaea^delìlegno 
Itomu. 9 . — Il KB ha ricevuto oggi il prin

cipe Doria, presidente della Società geografica, 
— Dicesi ohe il Re si recherà alla Spezia 

er ispezionarvi la squadra comandata dal Duca 
q'omraaso. 

= Ai primi d'aprile sarà provveduto alla 
nomina degli aiutanti di campo generali del 
Re in surrogazione del generale Torzaghi, no
minato primo aiutante di campo del Principe 
ereditario, e dell'ammiraglio Acciiini, che ha 
compiuto il quadrennio; alla nomina di due 
aitanti di campo in sostituzione del capitano 
di vascello Chigi, scaduto por compiuto qua
drennio, e del maggiore Lorenzi, che scade 
alla fine del corrente mese. 

Livorno, 9 . — Atteso i disordini avvenuti 
l'anno scorso, durante il pollegrinaggìo.mazzi-
niano, il Questore informò i commissari dello 
varie Associazioni, che la gita al cimitero do
vrà farsi domenica nelle oro antimeridiane, 
con l'intervento di un'unica bandiera. 

— Un'esplosione di dinamite a Livorno, 
Stamattina nel cantioro Orlando quaranta ope
rai, causa la pioggia, furono ricoverati in una 
piccola stanza. 

Improvvisamente una piccola cartuccia di 
dinamite esplose con grande detonazione. 

CRO PRO\ NACA DELLA IROVINCIA 
(NOSTRA OOKRISPONDENZA) 

Montagnana, 9 . = (r.) La compagnia 
G. Gallina passerà dal Teatro di Este al 
nostro Sociale sabato prossimo (12). 

Non v'ha dubbio che vedremo delle ma
gnifiche piene; cosi molti si convìnceranno 
che vai meglio spendere qualche cosà per 
una brava compagnia, anziché risparmiarli 
tutti per avere compagnie di terzo 0 quarto 
grado. 

Intanto, bisogna notarlo, questo primo 
atto della nuova Presidenza del nostro 
Teatro lascia bene a sperare anche per 
l'avvenire. 

Sappiamo che il Comitato di beneficènza 
organizzerà qualche serata teatrale per le 
feste di Pasqua avendo rinvigorito il corpo 
dei nostri dilettanti filodrammatici con ot
timi elementi. 

Non sarebbe però conveniente predispor
re una serata per la sera del giorno in 
cui si farà la inaugurazione del nostro Tiro 
a segno? 

Agli egregi rignori dott. Garbin e dott. 
Zeni la risposta. 

Villa dei Conte, 9. — (x) Il 6 corrente 
ebbe luogo l'adunanza dell'assemblea ge
nerale di questa società operaia. 

Si psocetlette alla nomina d'un consi
gliere effettivo e venne eletto il sig. Lago 
Giuseppe ; ad unanimità fu confermato il 
consigliere onorario, signor Magrìn Giu
seppe. 

Quali revisori del conto 1882 restarono 
nominati i signori Cerantola Angelo e Pet-
tenazzo Teodo,<ìio. 

Il comitato p e r i sussidi riusc'i composto 
dei signori Pieretto Luigi e Cerantola An
gelo. 

Il conto 1891 fu approvato nelle cifre se 
guenti : 

Fondo di cassa al .3r dicenbrc 1890 lire 
3029,84, 

Interessi delie somme capitalizzate nel 
1891 lire i5i,i6. 

Contribuzicni dei soci nel i8gi lire 
277,35. 

Pagato per sussidi ai soci nel 1891 lire 
325,06. 

Spese d'amministrazione lire i.io. 
Quindi un fondo di cassa al 3i dicembre 

1891 di lire 3132.19, 
Una parola d'encomio al Consiglio d'am

ministrazione che potè conservare questa 
microscopica società, corrispondendo ai soci 
ammalati un sussidio giornaliero di lire 1.25 
e costituendo un capitale, piuttosto rile
vante, in proporzione ai 23 soci effettivi e 
6 onorari, e ciò ai deve all'energìa usata 
nel non prelevare alcuna somma per iscopi 
estranei al benessere morale e materiale 
della società. 

180 milioni sfumati 

Trattasi di un eredità americana, che sì 
pretendeva lasciata lia un certo Testa, oriundo 
italiano, sulla quale erano già sorte polemiche 
fra quasi tutti i Testa della penìsola, e Dio 
sa se ve ne sono. Centottanta milioni di fran
chi sono una sostanza colossale anche per 
l'America, ove si conta a dollari. Disgrazia
tamente, è andata in fumo. A,un incaricato 
da certi Testa di Noceto parmense, che ne 
aveva chiesto conto al ministero degli estori, 
il conte d'Arco, sottosegretario di Stato, ha 
risposto con una lettera, la quale dice tra 
altro : 

« Quantunque non sieno per anco giunte le 
informazioni chieste per mozzo del consolato 
di New York, posso fin d'ora assicurarla che 
lo voci riportate da alcuni giornali sull'esi
stenza in America di una successione Testa 
sono assolutamente Infondate e forse non mi
rano ohe a favorire i maneggi di qualche in
degno speculatore». 

CRONACA DILLA CITTÀ 
LE PtlUOI DEI CtTTtlO 

Sulla linea ferroviaria Padova-Rovigo, ap
pena usciti dalla galleria del Cattalo 0 di.Rat-
tagiia si entra in un bacino non molto esteso, 
confinato dal colli del Cattalo, Sieva e delle 
Croci e chiuso a levante dall'argine del Ca
nale Battaglia, a mezzogiorno dalla strada 
comunale che dall' argine - all' angolo dello 
Stabilimento Bagni - mette a Lispida e Gal-
zignano. I colli si spiegano ad anfiteatro, mo
strando la vetta di Rua coronata di cipressi 
e presentano la vera for.na d'un cratere con 
centro nella valle attraversata dalla ferrovia 
e che prende il nome di Paludi del Cattalo. 

Le acque del bacino vi .scelano lentamente 
e vi rimangono a lungo cosicché spasso anche 
d'estate qualche pìccolo tratto rimane coperto. 

In questi giorni d'acque eocezionali l'alla
gamento ha assunto larghe proporzioni. A de
stra ed a sinistra della ferrovia, dall'estreme 
falde del cojlì fino ai cortili delle case di Bat
taglia s'estende uno specchio d'acqua note
volmente alta, che attende un lento smalti
mento per lo scolo della Fossa, 0 l'evapora
zione ancora più lenta ai raggi del sole con 
conseguente sviluppo di malaria. 

Lo smaltimento delle acque ha riunito in 
consorzio - detto Consorzio Paludi Cattalo - i 
propi'ìotari del bacino che comprenda circa 
300 campi al piano e 386 al monte. Il suo 
scolo è la Fossa che raccoglie le acque dal 
centro della valle, e passando parallela alla 
ferrovia, un centinaio di metri a levante, 
svolta lungo la strada di Lispida, entra nel
l'abitato di Battaglia e versa per mezzo di un 
ristretto sotto passante munito di chiavica nel 
comprensorio Acque Nere a sinistra del Ca
nale Battaglia. 

Però un articolo della convenzione, per la 
quale le paludi scolano nelle Acque Nero, non 
permette l'apertura della chiavica sa prima 
tutte la acque dei fondi superiori del Retratto 
Monselice siano completamente smaltite, 

È naturale che gli interessati i quali hanno 
la preferenza facciano rispettare con gran 
rigore questo diritto, cosiochè non aprano la 
chiavica non solo se prima non siano perfet
tamente ascintli, ma la chiudano al solo so
spetto di prossimo acque. 

Così le Paludi Cattalo restano sempre tali -
l'acqua, era limpida, inverdisce col progredire 
della stagione e dal suo fendo viscide si sol
levano periodicamento quelle nebbioline se
rali e, d'estate, quelle esalazioni fetide che 
inducono troppo spesso le febbri. 

* * « 
Ne soffre l'abitato di Battaglia e ne scapita 

il prossimo e brillante stabilimento balneare, 
senza contare i danni agricoli sofferti dai pro
prietari e dagli afflttùali dei fondi inondati. 

Non solo l'acqua stagna a lungo sulle terre, 
m a quando pure s'abbassa eseguisce il ritiro 
così lentamente da recare quasi danne pili 
forte che quando si conserva alta. 

L' agricoltore che arrischia di seminare il 
frumento sa quale danno gli producano due 0 
tre giorni di acqua clie sfiori appena il fru
mento e non si decide a metterlo all'asciutto. 
Quando 1' acqua ò finalmente scomparsa egli 
rimane pure all'asciutto anche di frumento. 

Il sottopassante al canale Battaglia diventa, 
così, inutile. 

Ma le paludi non hanno sempre scolato di là. 
Esiste tuttora - ma non in perfetto stato -

sotto r attuale giardino del Cattajo, un tom
bino (detto tombino Obizziano) il quale qual
che centinaio di anni fa metteva lo acque delle 
Paludi nel ìOaualo Rialte che , provenendo 
da S. Pietro Montagnone, gira il colle del 
Cattalo e passando di fronte al Castello co
steggia per poco il Canale Battaglia e poi vi 
passa sotto. 

In questo tratto immetteva il Tombino obiz
ziano ; ma il lento sollevarsi del letto del 
Rialto ha reso nullo il suo lavoro. 

Però da cinque 0 sei anni il corso del Rial
to è stato regolato e la sua platea, allo sboc
co del tombino obizziano, fu abbassata cosi 
che il manufatto di bocca ne rimane un metro 
più aito. 

La media altezza dai fondi della valle è di 
m. 5,20 sul comune marine 0 lascia una no-
tavole pendenza per lo scolo delle acque in 
Rialto dopo l'abbassamento della sua platea. 
Questo risulterebbe io sfogo naturale e più 
breve e facile delle acquo, tanto più che le 
piene di Rialto sono brevissime cosicché il 
tombino, riattivato, potrebbOilavorare quasi dì 
continuo lasciando perfettamente all' asciutto 
tutta la valle. 

Un progetto in questo senso fu già redatto 
e porterebbe una spesa molto limitata, circa 
15 mila lire. Porse il ritardo ad un provvedi
mento definitivo è apportato dalla divisiono 
della proprietà : per un quarto appartiene a 
venticinque 0 trenta possidenti, gli altri tre 
quarti spettano alla Casa Arciducale. Sebbene 
l'amministrazione si sia occupata tempo ad
dietro di questo importante argomento, non 
si comprende come un forte od intelligente 

afilttuale di quei beni non spinga l'attuazione 
del progetto il qualo toglierebbe per sempre 
all' acqua fondi che ora sono resi quasi in
servibili. Le annate si seguono, le acque ven
gono ed i raccolti mancano. 

Ma la ragione igienica è la più forte 0 s'im
pone anche alla ragione agricola ed in nome 
dell' igiene il sindaco di Battaglia od il Pre
fetto della Provincia dovrebbero promuovere 
i provvedimenti per liberare dalla acque sta
gnanti le Paludi Cattalo. 

D.r Eoius. 
—°*--s^^«~»— 

Trasporto del IMomimento a Vittorio 
Emanuele I{.°. 

La spettabile Presidenza dell' Associa
zione SAVOJA diramò la seguente Circo
lare: 

Padova 6 marzo 1S92. 
EGREGIO SIGNORE, 

Pervenuta risposta negativa dalla Giunta 
Municipale alla domanda di approvazione 
del bozzetto Tabacchi, prego la S. V. d'in
tervenire ad un'adunanza del Comitato che 
si terrà Sabato 12 corr: alle ore 8 i(2 pom. 
nella sede dell'associazione popolare SAVOJA 
per deliberare in argomento. 

Colla massima stima. 
IL PRESIDENTE 

f.» A. iVlORELLl 
*\ 

Congregazione di Carità. 
Al vecchio adagio « nobtesse oblige » è uopo 

oggi sostituire l'altro aignorance oblige». 
Non potevano farsi lo cose in modo migliore. 
Il benemerito Club degli Ignoranti e coloro 

che gli furono altrettanto benemeriti coope
ratori, hanno messo nelle feste del carnevale 
scorso tutta l'intelligenza, l'attività, l'abnega
zione e, come vollero, riuscirono non soltanto 
splendidamente ma proflcuamente bene. 

Ad essi la gratitudine dei Padovani in ge
nerale ed in particolare quella dei beneficati. 

La Congregazione di Carità, a favore della 
quale venne devoluta la parte maggiore degli 
utili, molto p e r i troppi ed urgenti suoi bi
sogni, ma molto puranco per sentimento di 
gentile deferenza, obbedisce a l un gradito 
dovere, esprimendo col mezzo della stampa a 
tutti od a ciascuno gli attestati della più pro
fonda riconoscenza, della più viva ammira
zione. 

. ' . 
Tiro a Segno . 
Abbiamo ricevuto una pubblicazione col ti

tolo « / ; tiro a segno nazionale e il suo av
venire » di Silvano Lemmi già Presidente del 
Congresso tenutosi dai rappresentanti delle 
Società di Tiro a Segno a Firenze del 1887 e 
attualmente Membro della Direzione Cen
trale, 

La diligente pubblicazione è dedicata al ge
nerale Pelloux Ministro della Guerra e in essa 
1'A. rifacendo la Storia dell'Istituzione ed e-
samlnando la legge 2 luglio 1882, deplora co
me il tiro a segno non abbia avuto il deside
rato sviluppo, salvo nelle grandi città ad eo-
zionaimente in pochi piccoli centri. 

Si diff'onde poi a trattare dell' incremento 
che potrebbero avere i riparti Scuole e Mi
lizia e circa la questione sorta se il tiro a 
segno debba essere istituzione civile 0 militare 
dice; Noi non vogliamo reggimentare il tiro 
a segno nazionale ; ma io vogliamo organiz
zato, disciplinato, reso obbligatorio, perchè re
chi i buoni risuitamenti che è lecito sperare; 
deve essere un' istituzlowe complementare al
l' organizzazione militare del Paese. 

Caldeggia poi l'obbligo da imporsi agii stu
denti di eseguire le esercitazioni di tiro in
sieme a quelle di ginnastica, senza trascurare 
i militari in congedo, dei quali, su 2,800.000 
inscritti, oltre un milione mancano d'Istruzio, 
ne : accenna ai vantaggi da accordarsi a quelli 
che regolarmente frequentassero le prescritta 
istruzioni, come esenzioni dai richiami dimi
nuzione di ferma sotto le armi ecc. 

Augurando infine un migliore avvenire al
l'Istituzione, fa alcune proposte d'indole tec
nica a finanziaria, che crediamo abbia già pre
sentate alla direzione Centrale, la quale nella 
massima parte vi avrebbe aderito e che hav-
vi a sperare saranno apprezzate nella rifor
ma della legge 2 luglio 1882 promessa dal Mi
nistro della Guerra. 

Come tutti ì fautori del tiro a segno desti
nato a cooperare efficacemente nella prepa
razione militare del Paese, Silvano Lemmi 
spera nel generale Pelloux e attenda da esso 
la spinta vigorosa che valga a ridonare al
l' Istituzione quella importanza che le spetta. 

.*. 
Sindacato Agricolo Padovano. 
Fu diramato il seguente avviso: 
I soci del Sindacato AgricoloJPadovano sono 

convocati in assemblea generala, che si terrà 
il giorno di sabato 19 corr. alle ore 2 pom. 
nella sala della Società d'Incoraggiamento, gen
tilmente concessa - Piazza Cavour palazzo delle 
RR. Poste - per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazione del Presidente; 
2) Relazione intorno ai lavori compiuti dal 

Laboratorio chimico-agrario; 
3) Conto consuntivo dal l'luglio 1890 a tutto 

dicembro 1891; 
4) Nomine: 

a) di un vice-presidente in luogo del sig. 
Camerini conte cav. dott. Paolo, rinunciatario; 

b) nomina del tesoriere in sostituzione del 
sig. 'S'ìterbi cav, avv. Giuseppe scaduto per 
rinuncia e sorteggio; 

e) di un consigliere effettivo in luogo del 
Big. Cozza neb. dott. Angelo; 

d) di 3 consiglieri supplenti in luogo dei 
sigg. Valvasorl uob. Giov. Battista; Nani-Mo-
cenigo conte dott. Alessandro; Woliemborg 
dott. Leone; scaduti per sorteggio a tenore 
dell'art. 11 dello Statuto.. 

5) Proposte relativa ad un un convegno tra 
il Comizio Agrario del I. dislretto ed il Sin
dacato Agricolo e conseguenti deliberazioni; 

6) Oomunicazionì 0 proposte diverse. 
/( Presidente 

G. T R I E S T E 
Il Segretario, T. GRUBER 

NB. I documenti relativi al Conto consun
tivo 1- luglio 1890 31 Dicembre 1891 si tro
vano a disposizione dei sigg. Soci presso la 
sede dei Sindacato, Piazzetta del Teatro Gari
baldi N. 505. 

Vegl ione al Verdi. 
Il Comitato ordinatore del veglione di bene

ficenza datosi nel teatro Verdi [il 27 scorso, 
grato a tutto le persona che concorsero alla 
felice riuscita della festa, rivolgo particolari 
vivissimi ringraziamenti. 

Alla Società del teatro Verdi ohe concesse 
l'uso del teatro e aiuto in altri modi efficace- , 
mente l'opera del Comitato; 

Alla Società del Gaz ohe forni gratuitamente 
la sfarzosa illuminazione del teatro; 

Ai signori conte Arrigoni degli Oddi, nob. 
Brunelll-Bonettl, conte Folco, march. Manzoni 
conti Papadopoli, Pitarello, Rodella, avv. Sar 
cerdoti, contessa Sartori-Piovana - che misero 
a disposizione del Comitato il loro palco; 

Ai signori conti Cittadella-Vigodarzere, conta 
Giusti (S. Francesco), conte Giustinian, bar. 
Treves - i quali inviarono al Comitato l 'im
porto del loro palco; 

Alla stampa periodica, sempre pronta a pre
stare validamente il suo aiuto prezioso; 

All'onorevole Giunta municipale per la con
cessione della tappezzeria comunale e per la 
oblazione di L. 50 quale importo del palco mu
nicipale; 

Ai signori funzionari dell' ordine pubblico, 
agli agenti di pubblica sicurezza, ai reali ca
rabinieri, alle guardia municipali che spunta' 
neamente rinunziarono ai compensi loro do 
voti pel servizio prestato al teatro; 

Ai signori conte A. Erao-Oapodilista, conta 
Oorinaldi, prof. Saocardo, bar. Treves, fami 
glia Trieste per l'invio di fiori freschi; 

Alla ditta Lorenzo Dalla Baratta per le fa
cilitazioni usate nella fornitura della buvette. 

Il Comitato esterna poi speciale ringrazia
mento al signor Giacomo Manzoni autore del
l'elegante disegno-manifesto e ai signori Gia
como Manzoni e Giacomo Salvador che dipin
sero con tanto gusto e con tanta maestria, le 
bandiere d'onore offerte alle maschere. 

Tutti i signori suddetti e quelli che even
tualmente fossero stati omessi abbiano il plau
so per la benefloa opera compiuta. 

A questo ringraziamento noi aggiungiamo 
una parola di vivo encomio ai sig. ing. Mas
simo Ongaro e prof. Angelo Eossi obesi pre--
starono iudetessi e col solito loro buon gusto 
alla costruzione dei chioschi e all'addobbo del 
teatro. 

La Banda del l ' Is t i tuto C a m e r i n i -
Rossi . 

Nel rendere conto dei divertimenti degli 
-scorsi ultimi giorni di carnevale, abbiamo 
creduto luiglior partito attendere io calme 
quaresimali per richiamare 1' attenzione dei 
nostri lettori sulla Banda dell' Istituto Came
rini-Rossi, che si presentò al pubblico suonan
do nelle feste per beneficenza al teatro Verdi 
e al Salone. 

È commendevole per ogni conto l'avere ag
giunto ai lavori manuali ed alle istruttive oc
cupazioni dell'Istituto anche la musica - e va 
data gran lode ai preposti per il sapiente ac
corgimento d'ingentilire gli animi dei troppo 
baldi alunni colla disciplina della musica. 

Non è certo l'ingegno che guida, ed il cuora 
che inspira - che possono far difetto in quei' 
giovinotti che l'esuberante vitalità, gli ordina
menti e gli spiriti scomposti conducono nel 
boneQoo ricovero. 

Fatto appallo ad alcuni benemeriti cittadini, 
si raccolse prontamente la somma necessaria 
per acquistare buoni istrumenti dal De-Toni 
di Verona, e, con buon corredo di musica, si 
cominciò solamente nello scorso maggio a im
partire le lezioni di teorie e nel luglio le le
zioni degli strumenti. 

Si chiamò ad istitutore il sig. Gigli, un va
lente ex musicante del 40' fanteria, che ac
coppia alla pazienza l'energia-- ed all 'arte la 
disciplina - e si prepose quale maestro il Fre-
lich - che non ha bisogno di presentazioni. 

Ma si volle e si seppe fare ancora più, dandt) 
ad ispettore e consigliere il dott. Alfredo Ar
mellini, affinchè tra una nota e 1' altra d' ar
chivio, comunichi alla Banda la intonazione 
ohe a lui natura concesse, con tanta predila
zione e con tanto buon gusto. 

È cosi spiegato come in breve tempo si è 
riusciti, direbbesi quasi, ad improvvisare una 



orchestra ohe ha saputo farsi applaudire, e, 
principalmente nei ballabili, riuscire a diver
timento e soddisfazione del pubblico. 

La Banda è ora composta di 31 alunni, e 
sono scelti a comporta coloro fra gli allievi 
dell' Istituto ohe alla sana costituzione tìsica 
ed all'attitudine, sanno meritare un posto di 
musicista per la buona condotta. 

Sono dunque gli eletti che formano la Banda, 
ed è gentile, morale e sapiente questo premio 
che vi si offre. 

Di gran onore dunque auguriamo eho la 
buona istituzione progredisca di bene in me
glio, anche per il buon utile materiale che 
quei giovanotti potranno in seguito ritrarne. 

X. 
. * . 

L e p iccole S u o r e dei pover i . 
Sapete, egregi lettori e gentili lettrici, chi 

sono le piccole Suora dei poveri? Sono donne 
semplici, dolci, attive, e di una abnegazione 
senza pari, che dedicano la loro vita alla cura 
dei vecchi e delle vecchie; e, giacché le isti
tuzioni vigenti non bastano .mai a tutti i bi
sogni, a tutte le miserie - poiché tanti vecchi 
battono alla porta delle Gaso di Ricovero - che 
non possono accoglierne piò del numero sta
bilito dalle rispettive reudite, le piccole Suore 
dei poveri suppliscono a questo gran bisogno. 
Con quali mezzi?. Con quali rendite, giacché 
non ne hanno? Ah! questo è il mistero dei 
loro cuori pietosi, delle loro manine Industriose 
dei loro piedini veloci, ohe trottano tutto il 
giorno dietro le orme del Signore; e bi-sogna 
che da Lui abbiano acquistato anche il dono 
del miracoli - almeno quello della moltiplica
zione dei pani e dei pesci. C'informino Milano 
e Torino, ove, alcuni anni or sono, essa por
tarono la benedizione della loro presenza, si 
piantarono (aiutate forse da qualche anima 
pietosa) in un palo di stanzette, con tre o 4 
letti, la di cui insufllclenza fu presto palese. 
Ma intanto le piccole Suore, avevano girato 
tutta la città, si orano fatte ben volere dap
pertutto; quando passavano per i verzieri, 
per le pescherìe , le buone popolane, senza 
neanche esserne richieste, facevano presto a 
buttare nel loro paniere un erbaggio, un 
frutto, un pesciolino. Poco dopo il paniere si 
trasformò in un carrettino trascinato da un 
asinelio; ed ora il carrettino a divenuto un 
furgone, l'asinelio un cavallo, la due stanze 
un imponente edilìzio pulito, salubre, arioso e 
gaio, come sono gai i vecchi, che ci stanno 
ricoverati, e gaje le Suore, che ne hanno cura. 

Ma ancora una volta mi domanderete : In 
qual modo? Con quali mezzi? — Ohi lo sa I 
È il loro segreto, il segreto di aprire i cuori 
e ie borse senza farli stridere, né ribellarsi. 
Sono riescilo a persuadere i ristoratori, gli 
albergatori, la famiglie agiate, i pizzicagnoli, 
i fornai, i macellai, i,negozianti in generale, 
che molte cose, che vanno buttate via, tra
scurate, 0 considerate,di nessun valore, sono 
trasformate dalle loro mani industriosa in tanti 
manicaretti od utili indumenti per i loro vec
chi ; e cosi, senza spogliare gli uni, riescono 
a vestire ed a nutrire gli altri, per merito di 
tante economie, di tante curo, di tanta abne
gazione ; tutto sta qui ! Non fanno niente di 
male e fanno molto bene ; lasciatele venire, 
agire, espandersi. — Sono forse già qua? = 
No, ma «una voce» poco fa, una voce... au
torevole... protettrice.... benefica, mi ha sus-
surato che,... forse.... fra poco... varranno.... 
Lasciatele venire.... e vedrete che fra poco 
molti vecchi e molte vecchie, che sono davvero 
troppo vecchi, e sopratutto troppo deboli, trop
po infermi per lavorare, ma, pur troppo, non 
ancora abbastanza vecchi per essere ammessi 
nella Casa di Ricovero — benché la loro mi
seria sia abbastanza palese e lagrimevole — 

' benediranno la venuta delie piccole Suore dei 
poveri e si annideranno sotto le loro bianche 
ali a tutto benefìzio della Congregazione di Ca
rità che avrà meno sussidi mensili da sbor
sare, so 

.% 
C o n t r a v v e n z i o n i a l daz io c o n s u m o . 
Contravvenzioni accertate nel mese di feb-

aaio 1891 N. 85. 
Multo pagate L. 385.53. 
Accertato nel I- bimestre 1892 N. 153. 
Multe pagate L. 614.98. 

C imi te ro . 
A due giorni di distanza sono comparsi sulle 

colonne del Veneto due articoli intorno al ci
mitero. 

Siccome il secondo non è che il viceversa 
del primo, noi ci persuadiamo sempre più nel 
nostro convincimento. Laggiù in Via Gigantes-
aa, sì capisce pochino di molte cose per quanto 
si tenti di parlarne. 

11 viceversa di ieri è la prova più convin
cente. 

È inutile parlarne più. 
Ciao, caro, come stetu? 

• 
Nevica t a . 
Anche questa notte abbiamo avuto una gran

de nevicata. 
I giornali di Bologna, Milano e di altre città 

confermano questo fenomeno. 

C u c i n a E c o n o m i c a . 
Oggi compiendosi un anno slacchè morte 

rapiva ai Coniugi Signori Fiorio la loro 
amata C o r i n n a , vollero ricordare con la 
beneficenza il doloroso anniversario, ver
sando a questa Cucina Economica L. 25 
da erogarsi in buoni ad ammalati po
veri. 

La Direzione della Cucina predetta a 
nomò dei beneficati manda ai benemerili 
obblatori i più vivi ringraziamenti. 

.'. 
Club I g n o r a n t i . 

.. Sappiamo che domenica, i3, alle ore 6 
pomeridiane, avrà luogo, nel Salone ler-
renn all'Albergo della Cnce d'oro, il Ban
chetto Sociale di questo Club. 

* * 
L o S t u d e n t e . 
Ormai è un sopra più richiamare l'atten

zione dei lettori sullo Studente, giornale 
nostro concittadino, che da quattr 'anni non 
solo esilara il pubblico, ma scherzando con 
garbo e tartassando con satira civile rad
drizza e corregge. 

Il numero di ieri è un li'jou per il testo 
e per la matita; la lettera napoletana di 
Caraffone, che pizzica anche noi nel nostro 
Staffino, è un giulebbe. 

Indovinatissimi quei puppazzetti, e l'an
titesi fra un --olosso alpino, ma ormai dei 
nostri e di quei buoni, e il minuscolo delle 
lagune, non più nostro, ma sempre cara
mente ricordato. 

Felice del resio tutta la Lanterna ma
nica. 

Brave le macie dello Studente I 

F i e r a di C i t t ade i i a . 
La Società Veneta pubblicò il seguente: 

Avviso 
Allo scopo dì favorire il concorso del Pub

blico alla Fiera di S. Giuseppa che avrà luogo 
a Cittadella dal gioi'no 18 al 22 marzo corr., 
questa Società ha disposto perchè i normal 
biglietti di andata-ritorno distribsiti dalle sta
zioni (ielle linee Vicenza-Treviso, Padova-Bas-
sano e Camposampiero-Montebelluna per Cit
tadella dal 18 al 21 detto, siano resi validi 
pel viaggio di ritorno fino all'ultimo treno del 
successivo giorno 22. 

NB. Ai suddetti biglietti di andata-ritorno 
sono applicabili le norme e condizioni conte
nute nell'allegato 4 alle tariffe e condizioni 
pei trasporti, eccezione fatta per la validità 
fissata come sopra. 

* * 
A r r e s t o . 
Questa notte le guàrdie di pubblica di sicu

rezza arrestarono al Caffé Dante un individuo 
certo M. Luigi, perchè colpito da mandato di 
catura. 

. ' . 
U n por tafogl io ne l l a b u c a del le let

t e r e . 
L'altra sera fra le corrispondenze levate 

dalla buca centrale alla I{. Posta, alle ore 7.45 
si rinvenne un portafoglio vuoto di pelle co 
lor granata. 

Il proprietario potrà ricuperarlo al locale 
ufficio di P. S. 

Si dubita che questo portafoglio sia quello 
che sere or sono venne rubato alla stazione 
ad un signore lombardo. 

Se fosso veramente quello, i ladri dopo d'a
ver borseggiato il signore, e aver vuotato il 
portafoglio lo avrebbero gettato nella buca 
delle lettere a Pedrocehi, per liberarsi da una 
prova pericolosa. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O G A R I B A L D I — La Compa
gnia Romana di operette fiabe e balli diretta 
da Gaetano Tàni rappresenta; 

RICUELIEU 
Ore 8 1|2. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

12 Marzo 1891 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tampo medio di Padova ore 12 m. 9 s. 44 
Tempo medio di Roma ore 12 ra. 12 s. 11 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri n dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

10 marzo Ore 
9aut. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, dei 

Stato del cielo . . 

747.9 
•H-.4 
3.9 
76 

WSW 

2 
cop. 

746.5 
-1-2-.2 
4.5 
84 
E 

9 
cop. 

743.5 
-I-2-.5 
4.8 
88 
NE 

? 
cop. 

Dalle 9 ant. del 10 alleOant. deil 'll 
Temperatura màssima = 4- 3'.2 

» minima = - 0'. 2 
A c q u a c a d u t a d a l c ielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del lOmill. 0.2 
dalla 9 pom. del 10 alla 9 ant. del 11 ipill. 2.i 

Altezza della neve caduta ceiitim. 5. 

S C I A R A D A 
A chi abusa del primiero, 
SI il secondo che I' intiero 
Non gli dicono pia il vero. 

Spiegazione delta Sciarada precedente 
MESSA-LINA 

Il de l i t t o d ' oag i a S l e n a 

(Telegramma part. della TrtSMna) 
Siena, 9. 

Siena è profondamente commossa pel bru
tale misfatto commesso contro uno dei suoi 
migliori cittadini. 

Stamattina, poco dopo le sette, nel cortile 
della propria abitazione, l'egregio e notissimo 
industriale cav. Pasquale Franoi, mentre si 
recava, secondo il consueto, iialla sottostante 
offloina, proditoriamente fu assalito da certo 
Burroni, giovane fabbro ferraio, il quale gli 
vibrava replicati colpi di pugnale. 

li cav. Franoi, malgrado i suoi 71 anni, 
con ammirabilo presenza d' animo, risali da 
solo, tutto grondante di sangue, nella sua 
stanza, ove gli furono trovate 7 ferite, di cui 
una al ventre più grava delle altre, ma si 
suppone non mortale. 

Giorni addietro il Burroni aveva' scritto al 
cav. Franoi, chiedendogli del lavoro e minac
ciandolo di morte in caso di rifiuto. 

Si deplora che la questura, che conosceva 
siffatto precedente, non abbia saputo tutelare 
la vita del ragguardevole cittadino, artefice 
valentissimo, incanutito noi lavoro e beneme
rito di numerose famiglie operaio. 

Un gruppo d'operai della offloina Franci si 
è posta alla ricorca dell'assassino latitante. 

Il contìnuo accorrere di notabilità e di per
sone di ogni classe in casa del ferito, dà una 
idea del solenne plebiscito di cordoglio e di 
indignazione. 

Gugl ie lmo I I . 
L'eccentricità quotidiana dell' Imperatore 

Guglielmo. 
Per suo ordine la guarnigione di Goslar 

imparerà il pattinaggio. ' • 
I soldati dovranno riuscire a fare sul 

ghiaccio,tutti i movimenti che fanno sul 
terreno. 

Questa misura è stata presa in vista 
di una campagna d'inverno contro la Rus 

ia. 

Riteniamo utile rammentare al pubblico, in 
vista delle imitazioni piò meno fraudolenti che 
gli vengono presentate, perfino sotto 1' egida 
del nostro nome allo scopo di sorprendere la 
sua buona fede, che non deve accettare che 
1 flaconi di Pi l lole B l a n c a r d portanti la 
nostra firma ed il Timbro di Garanzia del
l' Unione dei fohbricanti ; è questo per gli 
ammalati l'unico mezzo per potersi servire di 
un medicamento perfettamente puro e la di 
cui efficacia nei oasi d'anemia, di povertà di 
sangue, di rachitide, ecc.; è universalmente 
riconosciuta dai medici. ' (1) 

Da che si conosce l'EMULSIONE SCOTT, 
i Medici in generale la prescrivono di prefe
renza all' olio di fegato di merluzzo comune. 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 

Ebbi già occasione di prescrivere alcune 
volte r emulsione Scott ai bambini, e posso 
dichiarare che è di facile digestione, di gusto 
assai meno spiacevole dei consimili preparati 
già prima esistenti, e di effetto veramente 
utile. 

Per questi motivi io la credo preferibile 
specialmente nei bambini, ne' quali la ripu
gnanza all' olio di fegato di merluzzo sempUce 
impedisce 1' uso d' un rimedio tanto conve
niente 

Dott. GIOVANNI INVERARDI 
27 Docente all'Università di Torino 

Nostre informazioni 
Le t t e r e par t ico lar i da Ber l ino, alle 

q u a l i ' p r e s t i a m o pienissima fede, assi
cu rano che malgrado le repressioni e 
le minaccio del potere imperialo, i so
cialisti p rendono un ' a t t i t ud ine sempre 
più a l l a rman te , hanno apostoli zelan
tissimi e tenac i nella Camera , e vanno 
acqu is tando sempre maggior sèguito 
non solo t r a la popolazione della ca
pitale, m a nelle file dell'e.seroito e ne
gli a l t r i cen t r i più popolosi e special
men te manufa t tu r i e r i delle var ie par t i 
de l l ' Impero . , ;•. 

Gli ul t imi casi di Ber l ino , mi t iga t i 
nella loro nar raz ione dalla s t ampa uf-
tìi.'iosa, i ngene ra rono rancor i , dei qual i 
qui non si sospet tava la possibili tà fra 
gli Agen t i della' polizia e le classi me
die i r r i t a t e dall ' alluso della forza e 
dalle persecuzioni esagera te . 

Si p re tende ohe questo s ta to inquie
t a n t e possa far cons iderare u n a g u e r r a 
es te rna come una diversione oppor tu
na , ed affrettarla. 

* * 
I giornali confermano la notizia, ohe 

noi abbiamo data fino dal febbraio scorso 
dell'intervento diretto di Carnet presso 
il Papa per riuscire ad uno stretto 
accordo fra la Hepubblioa ed il Va
ticano, 

É confermata la lettera autografa 
del Presidente a Leone XIIL 

La Compagnia di Assicurazione 

( i s t i t u i t a n e i l ' a n n o 1(826) 
dotata di cospicuo riserve o che, mantenendo il sistema delle economie nello suo speso, 
della prudenza ed equità nello condizioni di polizza e delia m a s s i m a corrciitOKza 
nello l iqu idaz ion i , ha sempre g u a r c u t i t o l ' i n t e r e s s e degli a s s i c u r a t i , 

A T T I V O ' K E C E N T E M E N T E N U O V E D I S P O S I Z I O N I 

per il R a m o Vi ta con cond iz ion i assai vantagf i iose , l ibera l i e corrispondenti 
alle esigenze della migliore previdenza del risparmio o delia assoluta sicurezza. 

La Compagnia è rapiiresenlata in P a d o v a dal signor avvocato EDGEiNlO FUA' 
ì'n Piazza dei Fruiti, N. 547. 

^ — — « I l i 

S e n t i n e l l a i n s u l t a t a 
liOMA, W, ore 8 a. 

(F.) Ieri certo Samatti insultò la sentinella 
alla porta del ministero delle finanze, per 
cui venne arrestato. 

C o n t r a b b a n d o sv izzero 
(F.) Essendo aumentato il contrabbando 

al confine svizzero, si inviò una torpedi
niera sul Lago Maggiore e si invierjnno 
truppe per reprimerlo. 

C h i u s u r a de l la sess ione 
ROMA, l i , ore 8.45 a. 

(F.) L'«Itidie» conferma la notizia già 
data dal « Comune • per primo, che il Con
siglio dei ministri discusse sull'oppoptunità 
della chiusura della sessione. 

S m e n t i t a 
(F.) L'«Opinione» smentisco tutto le no

tizie intorno al viaggio del Re in Inghil
terra. 

C a m e r a 
ROMA, H , ore 9 a. 

(G.) La seduta di iei'i riconfermò come 
l'opposizione fosse anticipatamente convinta 
della sua sconfitta. 

Essa evitò l'appello nominale, ma la vo
tazione dimostrò luminosamente la l'orza 
numerica della maggioranza. 

Il Ministero uscendo vittorioso dalla bat
taglia dovrà pensare al modo di utilizzare 
la forza morale che ne è l'effetto e che ne
gli ultimi tempi erasi affievolita. 

, L ' a m b a s c i a t a di Be r l i no 
ROMA H , ore -IO a. 

(G.) Si smentisce siano stali firmati i de
creti dei titolari delle ambasciale di Ber
lino e Parigi. 

Il R e a L o n d r a 
(G.) ROMA, a, ore 10.20 a. 

Non ostante la smentita mandata a Lon
dra da un giornale di Vienna, il • Popolo 
Romano » assicura che il viaggio di Re 
Umberto a Londra avverrebbo prima del
l' estate. 

B a r a t t i e r i 
lerserail generalo Barattieri pranzò presso 

il ministro Pelloux e partì poi per Brindisi 
diretto a Massauu. 

F r a n a 
(G.) ROMA, I I , ore M a. 

lersera cadde un' altra frana sulla linea 
Roma Napoli. È necessario il trasbordo. 

Concor so di e c o n o m i a s t a t i s t i ca 
L'Istituto d'incoraggiamento di Napoli 

dichiarò Alberto Errerà ; autore della me
moria d' economia statistica premiata dal
l' Istituto. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
— .=sO=»> -

Fudova 10 mano 
lU'lidifji U;lli:iii;i . l l i . S O ' 
Azioni Ktsi'f. Mi'ili'iT'-iiiK: 1 4 8 3 . — 

» Mdiiiiiuriiili - C22 
» Civililri Moliiliiiiy ì 

illilili!;. Crnlild FiimLanir 
* liiilli:;i .NimioiiLilo t bui 1 4 7 9 . -

111 ili. : l|-!' . M.5 — 
AKÌOIII Socii'li) \{'wM\ ili O'Jruz. . 4 3 . -

» llifiit;̂ ! \ empiii . S37.— 
» -y'.uiialî i'ii; ili Turni . ? 5 0 . — 
> liiilliniTiii ) 290 — 
> (ii)loiiilti;iu rniiloiii ) 3 1 1 . -
» B \ llltil/ilHI'l . 241i.— 
> Dn'ilim Vcii, lo > » Sncinli'l VViKilil l.(l|;uii;ii'e . 1 3 3 . — 
> Cuìlioviis coilll'iili > 40 .— 
OI)|jIif;;iifiiuiì fJuiilovie ifiiranlite 

ifnila Pniv. di l'ailiivii . iOO.— 

Vienna lO 
s\(\\\\\mì 5()7.fi2 1 CiiHiir. .so Vm\!' ir.io 
f/iHibfii'do 8 5 , — j » .̂11 l,.(iti(!ra 118.70 
\u£ìl,rinoli(! \'.{),— \\{m\'m Austri;icii ,!l4.4r. 
'lanca Nazioiiaìe 1007.— \ 7.(ì(;cliitii impcr 
iNiifiolepiii A Off 9,i'J,—- ' 

GAMBI 
{.ouAn L 86.20 1 Ansirla h. 280. — i\ms.mu > 1SH.50 1 Svizaera > 104 — Vì-mc.\i\ . 104,80 1 

F. BELTRAME Dirottoro 

F. SAC 3HETT0 P r o p r i e t a r i o 

Leone Angelit ger. responsabile 

j^snrz&cD 
L'Amministrazione della Oasâ  di Ricovera 

avvisa che nel giorno di Mart§aì 32 corr. 
alle ore 2 pom. avrà luogo presso la sode 
dell'Istituto un pubhlioo incanto; col sistema 
della candela vernine por affittanza di Casa 
di civile abitazione in Padova, oittA, via Filip
pini al clv. n. 1941 per il prezzo di annue 
L. 080, giusta avviso a stampa 1 marzo corr. 
H. 249 in corso di pubblicazione. 

Il Presidente 
P . F A N Z A G O 

A V V I S O 
La (Dilla G U E R R A N A si pregia in

formare la sua rispetlabile clientela che 

nel (Deposito Vini sito in V i a F a l c o n e , 

N. 1201 B (accanto alla fabbrica tBirraj 

incominciò la vendita del '%7''SLXX.ty 

m NUOVO TOSCANO GENUINO m 

al di Eievoie' 
a l p r e z z o di L. ]_ T _ ( 3 l iasco c o m p r e s e 

Detto locale sarà poi costantemente fornito 
dei migliori Vini Nostrani alla spina. 

C0JIP.\ONI,l WG'.RSr. 
m ASSICURAZIONI SULLA V/T.1 

Società AiKinuna 
Capitale Sociale L. 2..'i03,000 

Versato L. 542,800 

Attività al 30 Giugno 1890 L. 111,610,613.64. 

Sede della Compagnia— LONDRA - g t 
Mildieii' s House. 

Direzione della Succursale d'Italia — PI-
R.ENZB Via de Buoni, 4 - Iilazzo Qresham. 

Agente Principale in Padova sig. prof. .'SII-
vSo Ulnriltil , l'orricelle ni 11. 4213. 

im 

GIARDINO D'AVICOLTURA D I P A D O V A 
(10 minuti dalla stazione di Padova) 

p r e m i a t o a d i v e r s e Espos iz ioni con m e d a u l i e d ' o ro , d ' a r g e n t o , di b r o n z o 
o d ip lomi d ' o n o r e 

&ALLI, GALLINE, FA&IANI, OCHE, A I T R E 
Il Catalogo si spedisce gratis verso domanda al Giardino d'Avicoltura G- F. LION 

( P a d o v a ) A L T I C H I E I I O (Veneto) 



FERNET-BRANCA 
SPECÌALITÀ O E Ì , E P A 1 E ; L L 1 B R - M C A DiiVItLflNo 

lll-cvcllnto dnl Uc|gl« « o v e r n o ; 
i SOLI CHE NE POSSEOOONO IL VÉRO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed, alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 18 Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Ih un Diploma dt i- gvadQ atV Kfqicsidone di Londra i838 [ 

Madinjiit! d'oro alle E!<poshionidi BarcaUona iH88 e Parigi Ì8S& 

- HMi del irJlNKT̂ lUiANCA e di prevenire le indìfjestioni edè raecoinaiidalo por chi soltre feliliri inlermillcnti 0 
; ipieHa sua r.lnii.ii'iilàle e .-fii pmideiiln azioni' dnvrpUio solo hnlaro a generalizzare l'uso di ipiesla lìevaodà', ed 
iiiiiiiitia larrlilie bene ad esserne prnvvistn. 
loeslit Hijiiore roni|iii'l:i di inî ridii'illi ve}ietali si prende mescolalo con l'acipia, col sellz, eoi viiifi e col calTò. — 
a iizii.iic piiiiripale si è ipiella di e(irrc|i?ei e l'inerzia e la debolezza del venlricolo, di sliinolare l'appellilo. Facilita 

e e siai manie ole aiiliiiervoFo e si raeeonianda alle persone sopg.'lte a quel malessere (ircdi-lli) dallo spleijn, 
iial di si lieo, capopiri e mal ili rape, taiisalc da eallive difeslioni 0 deliulezza. — Molli acciedilnli niellici 

liiii da laiilii i™.|in l'usii del rKliM'.'l'-llliAMlA ad allei amari .solili a prendersi in casi di .simili incomodi, 
(jaraiilili da cerlilieali di eelelnità nmlielte e da Uappresonlanzc Municipali e Oorpi Morali. 

Per imbellii la Qamélone. 

Prezzo Bottiglia grande h, 4 =^ Piccola L. 2 
Esieere suU' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA, e C. 

Onde far rlsplendera; il viso dì affascinante belo 
iczza, e per dnre alle mani, nUe Kpalle, ed alla 
braccia splendore abbagliante, usnte il Fior di 
Mazzo di Nozze, eheiraparte e comunica la deli-
idosia frai^tanza e delicate tint« del giiilio 9 della 
-Osu" E un liquido igienico e ìnlloso. E Renza 
^vaWial mondo per preservare >-
belleziwi della gioventìi. 
, Si vende dsUntti i l'^armacisti Infilesi e priiiclpair.TXi 
Simieri'e Parrucchieri. Fabbrica in l.nti'i'-^' • -r., j^Tvfi 
igauthanuitan How, W'^ '--e 3 I'IMJV:I 

IL 

RISTOMTORE 

DA a m t i 
PREARATPO DA 

H. ROBERTS & Col 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME

DESIMI O ALLA CU'I'E. 

KINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E' 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

1» 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

à. RbEERT &,Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNÌÒA 

n. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina R0M;A 

F. IBOKATELU 

EiemcDli di Psicologia e I-ogica 
P R E Z Z O L. 2 

Vendibile alla Tipografia F. Sacchetto 

1 Gcnn-nio 1 8 9 2 Of «|i Wè 

RAlBiiCOLOSA INIEZIONE e C o i M ì 
vendita dal Mii'.istro C O S T A N Z I autorizzati alla 

dell'Interno (Ramo Satiitario) 
Con ciuesti medicinali si guariscono, radical-

mcnit m 2 o 3 dlffle ulceri in genere e le g'oncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, lanche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenetle; 
bruciori. Bussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e ciò ora non è l'inventore chn lo dice, ma bensì legali cer-
tific-iti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti, 
di Parmir, E. Di Tommaso di Napoli e di molte atoe celeb;rità rriedieHe 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di rinfiiaziamenio diamalali guariti, lelter,e e certificati visibili origi
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà, in Napoli, Via 
iViergelÌHji b, tutti i gicrni, dalie 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella detlaglialissima istruzione eh ' è annassa a deth medi> 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ecntemporaneanaente ai Confetti, ottiene la 
guarigione ecn sorprendente brevità di tempo. 

A cclcir che ncn lifigvunf essere a ocmprendere la vera impor
tanza di lali allestali. ma che f.U' bramane guarirti una volta persem-
pre, 6 dala iaccltà di pagare la cura dopo verificata la guarigicne, me
diante traltaiive da ceni enirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzi dell'Iniezione L. 3,oo; con sirinfra.igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso deiriniezicne, .scatola da 5o 
L.,3,cto. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

i.Pcnte S. Giovanni e presso la '^annada. Camuffo Via S. Clemente, che 
rjne spedisce anche in proviuci • • ciante aumento di cent. yS - Esigere 
'sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del
l'inventore.. • ' ' , . 

eie Adriatica Società Veneld 
P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

diretto 
» 

misto 
Omn 

diretro 
acool. 
misto 
diretto 
omn. 
acool. 

3,47 a. 
4,28 » 
6,25 » 
7,5>9 » 
9,44 » 
1,11 p. 
1,21 !> 
3,35 » 
5,49 » 
8, 1» 

10,20 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10 » 
6,35 » 
9,15» 

11,20 » 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,-~ » 
accol. 10, 5 » 
otnn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,=^ » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
• l , ] 8 p . 
K, 4 « 
4,37 » 
5,43 » 
7,41 » 

U,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 10,20 a, 1 
dir. 9,48» 11,16» 
omn. 1,33 p. 4,20 p . : 
(liret 4,41 » 6, 9 » 
aiis 7,52» 10,.50 » 
acc. 12,12 a 1,44 a 1 

5,20 p. 
2,35 » 

11. 5» 
9.3(1 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

ANTICi FOMTE PEJO 
AQUA FERRUGINOSA - UNICA per la CURA A DOMICILI) 

Medaglia ali» l'spoaizioii! dì Milano, Fraiicol'orto slrn 
Tripslc, Ni>.za, Torino 0 .Accademia Npzioiiald di. Parigi 
L'Adua dell 'Antica F<i«»te «Il l^cjo è fra le ferruginose la più ricci 

'i ferro e di ,ros e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportati 
.dai deboli. — L'Aqua di sN.<«i. oltre essere priva di ««-«»", che esiste in 

...iniiia in quella ai Recoaro con danno di chi ne usa, offre il vantaggit 
a esseie una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gàzosa. — Servi 
niribilni'ole nei dclcri di slcmaco, malattie di legate, difficili 'igestioni 

e pocrndrie, applazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clcios.i, ecc. 
Rivolgersi Ha a»3i'<"/iìBi « «IflEI» Ii'osìflie Us ESU -̂HI-ÌÌI.Ì da signoiiFar 

macisti e • pesiti annunciati, - esigendo sempre la bottiglia colFeU;netii 
e la cap. la con impressevi ('ftRnU«M-a<'«9a4(f! B «̂̂ ?i(>-fi?:ic-Kc.efiSi). 

IL DIRETTORB C. BOI^GHETTl. 
In PADOVA deposito principale presso la ditta 8»ti»M-i-i <• :»«.•>«>•.. 

&uida«'eiia(;;ittà<JiPadova 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 

' misto 5,55 » 
» ; 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,60 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 t. Rov. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,15 <i. 
omn. 5,43 » 
mi.sto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12» 
» 6,30» 

)mn. 10,33 » 

dir. 11.25 p 2,26 a. 3,44 a. 
omn. da Ver. 6,10» 7,4H » 
mis. 6,40 » 10,.50» 
ace. 6. a T0,34 » 1,13 p 
dir. 12.50 p 4 , - p . 5,46 » 
omn. 9.45 a 3, 6» 7,50» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25 a 

iVli lano-Verona-Padova 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10,a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24», 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a, 
omn. 4,40 » 

. aaTrev.10,50 » 
'diretto 11,15» 
'omn. l,10p 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8 , 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, E » 
7,33» 

10,33 » 

Monse l l ce - l . egnago 

omn. 7, -, 
omn. 7,25 p, 
omn 3',50 » 

8,10 a.f.Lep 
8,40p. 
5,25» 

Bo l luno-Montebc l luna 
omn, 4.50 a, 
iBisto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

0.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 .a.! 8,35 a. 
omn. 10,10 » |n ,40 
omn. 8,10 p.l 9.20 p. 

Mon tebe l luua -Be l luno 
omn. 6.50 a. 1 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. B.18 p. j 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
1,1)" '«,40 a. r"9,lÒ'a"".~ 

10, 6» 12,36 p. 
1,30 p. 4,-
ri.30 » I a,. 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,32 a. 
» 9,20 » 
» 2,44 p, 
» 4,44» 

9, 2 a. 
11,50» 
5,1» R, 
7,14 >> 

P a d o v a - B a s s a i i o 
omii. 4,-52 a, 6,•'•6 a, 
niisK. K. ,'> » 9,54 « 

2,27 p, 4,-JI) II, 
omn, tì.4fl » 1-1,28 |j. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. ,';,29a,| 7,19 a, 

8,37 » '10,30 » 
3, 2 p . 
7,13 » 

4,55 p, 
9, ó» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto' 9,10 a7rTÒ,48ii, 
» 1,30 p, 3, 8p , 
» 5,30 » I 7, 8 » 

jl B a g n o l i - P a d o v a 
1; misto 7 ,= a.j 8,38a. 
1! : » 11,10 » 12,48p, 
Il » 3,3'ip,| 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn, 5 ,= a.] 7,15 a, 
» . 8, 5» Ilo, 3» 

misto 2,— p, 4,45 p, 
omn, 6,22 » ! 8,3» » 

V icenza -Trev i so 
" 'Oli a. -" 
10,38», 
4,57 p; 
9,15 » 

onm, 5,1 ' a 
...loto 8,lo » 

» 2,^0 p 
«mn, 7, 9 » 

Vi t to r io -Goneg l iano 
omn. 
misto 
omu, 
misto 

8,45 » 
12.=.ro. 
2,4;vp. 
7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,.50 a. 
misto 11,— » 

» , l , 5 p , 
omii, 3,,55 » 

8,45 » 

ANTI-BACILURE 
R I M E D I O C O N I R O \ A TISI 

p ipil .10 KIH lUlHi II |)lt I ilo 

mi l'inJLSsoH S\l \AIOIll ( \IU)I \!0 

\li|iro\ ito (1 li ( oiisî lio Slip! 1 lot i di ^ iiiìl 1 pi ( 
SiUUo (llMIKdK! MllUI gì ItldlMilui lllflll 
ili iiihiHolo^i, liioiilii ' i uil i n o |i ilnmiiili 
i(ii!o (. (H)iiiLo illi/iimi dclli 1 Illudi 

d Ih ti iiliLi 

1 ' Aflll IIK itliii i , pi I |i II Ilo T li isp ih 11 cosoln 
'ìils mij (Il lolii p i u i i i ! (uiliini (il 11 m u l o 
Il '•odi dolilo 111 „iMii 1 idiMìif iiiniiilhu 
iiliilii I |iio n^^t di I indi IIKKI IIIIH il I )t ilti> 
Il kiiili IiKiJIit i s a piisMiili liilli II piopuLh 
unno tiLu Itliunh [inioi/iiido lo <<ti iki i o< pio 
iniOMiido I ipf'ilito t 1 IONI li Milni I l-i))! l 
L)[ i/ioiii I suiloii noi unii t l imi dli lUti siti 
1)1)1 di l l i (uihtiii/iunf niir,'ioniio ''iti di |)itii 
l|IIU ( (C^ UH' llipill iillMItl UHI I uso UpOliit 

kll \iiii UiLilliK 
—0 

['ic/70 {Il 0 MI Ì)Olli_lii con isliu/iioK ! 

(V imlii 
i||l mi 

i 

d I I ì pu '-pise di pesti e di 
s|i(lisii in lui II il 111 Imo, mi 
mi.) 

<?mio di posilo m IULIIIJIII plissé h 
I MIMAI lA iN\/MNMI MI ioiiii l Ii5 — 
Ui diiu nino diii,,n i li udii sii a{Ponpi„niii 

\i^ citlnlmi ^ I II I 
(S I m e i (iipininii e domiiilin) 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 1 8,15 a, 
» 12,I0p. l,15p, 
» 4,40 » 5,45 » 

P a d o v a - a i o n t e b e l l u n a 
I,Wa. reiso a. 

12,50 p. 
omn 
misto 11,— 

5 p.l 7,54» 

P i o v e - P a d o v a 
o"""8,30li.| 9,3.ja, 

1,30 p. I 2,35p, 
6,— » I 7, 5» 

Moni^el)elIuns^-Pado^ 
iMsui 7,10 a. 8,4'7a. 

» 4, 4 p. ,10,39 p 
» 8,33» 10, 6» 

COOPERATfVA iNCÉW DÌ 
SOClKTi ANONIMA ITALIANA A CAPITALR ILLIMITATO — SEDB DT !iIIJi.Kl> 

Sit-iMu-J'.me al i. Gennaio 1891. 
Caii i lalc socia le versato per tre decimi. 
l ' ondo di l'iiServa 
Pi-euii ili por ta tog i io » 

iNuI priirn Esercizio Ì8SI!)-!I0 si é resUliiili) 
DiECI P E R C E N T O DEI P R E M I 

1 . 5841400 ,OC 
. 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
» 1 2 8 5 0 5 3 . 5 ? . 

si as îumiiio lineile aumeuti u polizze in corso con altre Sud 
t'iiicio y;rntiiito di eonî nlenzii per irli ABwicnriitl 

Direzione; Milano, Via Giqlini, N. 6 
PADOVA - l i ig . A r d i i MASSIMILIANO ONGAR,0 

•i Milititi! re, I' i „.:,-i. hi-l /.l;.ie. -

t IN VALLE PEJO NEL TRENTINO * 
t Ricca di ferro e f^nz carbonico, hi prclcriui iitdie .[\UHH' (JÌI in-vola, uiiicfi consigliata •}> 
^ rtci Medici per la cura a domicilio. ^ 
» DmE740NB IN Tim-'̂ ciA, Pia rza del Duomo, Palazzo BuviliiciiUL, -• G. HIQNA * 

L T O lì i 
il nuovo concime antisettico, detto Carl)oi | i(eui!ia, p r iv i l eg ia to dal 

ì t eg ìo Governo , libera le vis..re campagne da cgiu insetto 0 parassita 
che -vi danneggia i raccolti, (juesto pjodottc, derivato da estratti di ca
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti e-l aniisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni, 
l-litncdii. ritenutoinfallibile come preventivo c o n t r o l ' i nvas ione del ia 
lìlossi 'ra, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti come cura
vo per qualunque malattia parassitaria. Hi vende unicamente in T O R I N O 
alla DiUa V a n d e t l l e Fa l c i t i mi Alfieri 9, a L. 16 al quintale; 2' marca 
L. 10. - S i ccmpera cenere di puro legno. - Si cercano ovunque rap-
presenanti e piazzisti. 

ili rjifi."iniiii(lnzioiio pei- ricevere con soaridezza, .lai sno aninro P. E. 
HllXr.Kl! Milaiiii viale ViMiczia2R h,i4-wliz. il.-il l ibroudolpe Giovanili» 
11 «Siiee.eliìo de l ia ((iovciilù ». iiHlispoiisahim asili iiili'dei che .sot'-
fi-oiH. (le,liol(;/.-/.o soiiiiniili, iiiilliiitioiii i in|>otenza e p e r d i t e 

(liiiriic, Oli tiKre :i([e>-,i(iiu i-t.iisai.ì ila abusi mi ('cccssi s e s sua l i . 

WìfKìiffKmww 

EMULSIOIIE SCO 
D'OL.10 PURO DI 

FEGATO DI lISELliZZO 
c o n GLICEIÌIKA 

ED IPOFCSFITI DI CALCE S SCDà 

T r e v o l t e pld effloaco 
de l l ' o l io d i f ega to aen i -
p l ioo s e n z a n e ^ g u n o d e i 
s u o i i nconve i i i en t ì , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIOKÌE 

11 Mmiatoro dell'Interno cpn nua 
decisione 16 luglÌP, 1890, seniito U 
parere di mas înia dol Coiisiglió 
Superiore di Saiùk, permette la 
vendita à6ÌVFtnuì.sione Scott. 

^ Olili i«lft»GBU U Eteslui Emilsitai Itttt 
lilBpiTBtR dal OblisUl Idi t A Btwei. 

SI VENDE m TUTTE LE FARHIAGIE. 

S O O C E S S Q 

ieraviglioso Rigeneratore 
FaiTILLI ZEIÌSPT 

Non potrà mai eseero dinii!nticai,rf questa ettima 
ed eeci'llerilp scoperta paicliè segna molti anni di spe
rimenti ed i meravigliosi successi ognora piti crescenti 
ci aukii'izzanu a t,:in'ai!tiro eil aH'eruinre che l'uso ài. 
qui-st' acqua ligi-iii-riilrire i^rnttressiva ed islanliinea 
l'ende ai capelli ed tillii barba il loro primitivo culortì 
nalunile sia biumlo, ei.sliigiio o nero, noneliè la iimr-
biilezzii e la biìlliitile Iu'lli7<n urisiniiria senaii uile-
lazionr. Preparate da ZliMI'T FHEItES eliiniiri |ii'ulu-
ui i-n, Gnlliria Principe di Niipidi, ,•) NAi'Ol.l, 
S*li-«-:fir« «Iti IEH<-«iB[.e a-tiii EsIrBair, 1.. 3 - GvniWÉits B„ S>-

Kwufso SJIEO sjgjsjpr'e 
LJKPELATORIO FliATELLl ZEMPT. 

Con qucslo prcpnriitii si tolgono i l-i'li e la lami-
iiiiie M-i-za di'iiretigiiiie la polle, È inull'ensivo e di-
MI iiiiss'ii 11 I HIIUI." Si 11- l'ii 111.ira M rulla pri-psi i. 

proprio nep.zio lìii lUATKU.I ZIÌMPT, Galleria Principe .li Na
poli, 5, NAPOLI! Pie.eso in Provimia L. 3. 

• Si vende in PADOVA presso BliDON A, 1090, via S, Lon-nzo -
Margóla Giovanili - Cimiufl'o Giovanni e presso tulli i principali l'i'i>-
Juroieria, Pairuic.lneri e Farmacisti di tulle le città ri'Italia i 

• SCIIOPPO PACLIAiO: 
il 8QLO FiiJJBO invonlaio dal Prof. GIIiÓI.AMO'i 

jPAGIjIA'.NOf tarnoGQ da olirò 50 anni, si vendo nella sua casa ! 
iilie d mmprc'Maiita i/i Firenze, K/cr, Pmuloìfm'', /'•//fnso 1 
proprio. Dai ruoli ticlla Camera (il Commercio rosulla elio nessun'aISra I 
casa Pagliaii3 h mai esisiita in Firenzo. Si EÌSÌ:;?. sullo liocco e i 

scatolti la firma dall'icivonìorc. 

|f*i,if^'t-Tn*p:. ^ y ^ ' = ^ ^ 

f a a o v a , l « y 2 . P r e m . Tip . bauclieiru 
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